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TRAUMI PARTICOLARI



• più frequente causa di morte e di disabilità in età 
pediatrica

• 1 bambino su 10 subisce un trauma cranico 
significativo in età pediatrica

• mortalità 10/100.000 nella fascia 0-16 anni

TRAUMA IN ETA’ PEDIATRICA



TRAUMA IN ETA’ PEDIATRICA

prima causa di 
morte!

52% traumi 
della strada



TRAUMA IN ETA’ PEDIATRICA



TRAUMA NELL’ANZIANO

– identificare le caratteristiche specifiche del 
trauma nell’anziano

– identificare le accortezze nella valutazione e 
nel trattamento dell’anziano traumatizzato

– utilizzo corretto dei presidi di 
immobilizzazione



TRAUMA NELL’ANZIANO

 aumento dell’età

 diminuzione della funzionalità



TRAUMA NELL’ANZIANO

– limitazioni funzionali

– accortezze nella
comunicazione

• approccio frontale
con contatto visivo

• tono e linguaggio



TRAUMA NELL’ANZIANO

• liquidi organici

• farmaci e presidi sanitari

• tossici

• condizioni ambientali

• impianti di riscaldamento

valutare a “colpo d’occhio” la scena



TRAUMA NELL’ANZIANO

• accidentale?

• malore?



TRAUMA NELL’ANZIANO

• Airway & Cervical Spine

– attenzione al rachide cervicale

• NON forzare se:

– resistenza

– dolore

– corpi estranei



TRAUMA NELL’ANZIANO
• Exposure

–ridotte capacità di termoregolazione



TRAUMA NELLA DONNA IN GRAVIDANZA

– identificare le caratteristiche specifiche del 
trauma nella donna in gravidanza

– stabilire le priorità di valutazione e 
trattamento

– utilizzo corretto dei presidi di 
immobilizzazione



TRAUMA NELLA DONNA IN GRAVIDANZA

• come riconosco che la paziente è gravida?

• quali alterazioni si manifestano in gravidanza?

• come devono essere valutati e trattati i due 
pazienti?



TRAUMA NELLA DONNA IN GRAVIDANZA

• chiedere alla paziente!

• utero ingrandito?



TRAUMA NELLA DONNA IN GRAVIDANZA



ANNEGAMENTO

INGRESSO NELLE VIE AEREE DI UN LIQUIDO, PIU’ COMUNEMENTE ACQUA

I polmoni e gli alveoli si riempiono di liquido proveniente dall’ambiente 
esterno, non permettendo lo scambio gassoso



ANNEGAMENTO

FASI
Fase della difesa volontaria: la persona sommersa compie “volontariamente” 
un arresto della respirazione
• Fase dell’inspirazione forzata: la persona compie “involontariamente” una 
inspirazione con ingresso di acqua nelle vie aeree:
• Fase della dispnea
• Fase dell’apnea
• Fase del boccheggiamento terminale
• Arresto cardiocircolatorio



ANNEGAMENTO

Cosa fare

• Raggiungere rapidamente l’infortunato con i mezzi opportuni prestando la 
massima attenzione alla sicurezza personale
• Lanciargli una corda, avvicinargli un remo per portarlo a riva
• Eseguire la valutazione primaria (A – B – C )
Se cosciente
Spogliarlo e scaldarlo
Posizionarlo in decubito laterale (solo se non ci sono traumi)
Somministrare ossigeno terapeutico
Monitorare le funzioni vitali
Se incosciente 
Eseguire il BLS-D



DOMANDE ?



Grazie per l’attenzione.
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